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fil'Mti'teeaicpjéiìMfecUe 
Di ad noreyf)je( dl^oorso^prQouni^lato 

Slb^^l'ao^'q'd'ali! ppor. Peoile ,i(i Senato, 
diqoil'teqdosi i il .bìlanola dell' latrullone 

ig!|bbUea,i riportiamo la •parte ohe rl-
imTÌti ll'Htltii'ti iwàm, A phtehi Vl'"é 
Wdtf'il 58i,ttó' lltìttttó <j'(u^lne, il quale' 
'lode di lina ottima rloom'ao;;» anche (aorl 
, dal, OQoSoiidella regioile venata| si- per-
ohé^vìiaispeKia una lanéia io jfavot'e d̂  
^aèll'-ioaékaMe^ta'teabtto \l cài ttib-

' cfi&B'i,,^iiiìportanz« pur tròppo' non è an-
,|p^!^, qo'mp/^a.,dà,molti,,^e alla stessa 
lilfpi^rva,'dovei Jopera ^ua^i éBolaaiva-j 

• menta raleméntO' olassiott; og'|igl(Àa(^ ^el 
•pai^oohi laSi*! ^Jp4'tìtó"bW lo_̂ î_ Wa4 
l!&ri''à' tì/Fttì, ài Q|atr^rìò,'iJi,gtt,anto'8Ì 
fo in altri naeai pi&̂  rìtushi, più oivlli é 
«opratutto" pm wafióì à'eV, nostro. , 

,„ l|»ao%? ,Pw- Jw'. «.bbi' mwe di 
Mrl^re gì B^nftQ,deli,a ,Beoeaslt& di, dare 
ali'in^j[jm'mei\t())plSssioo un oi;dina(neotci 
ohe meglio lo aTTÌcinl ai faisogai dellei 
sooietà modei;uj,^tls*fealtà delle ooae^ 
oggi parlerò 'Bfyfeaieìite.dei modi d{ 
ra?TÌT8r«"'él'4aff*zlirlf p" mai 
ilva già' esistono* e |)\ù' àirettaiiéats ' ser-i 
vano Sila Ulta ^ratiM Sai'ò bi'eV'd a vi 

' prS^odiiodntinuai'fail la vos't'rsi benerolil 
attenzione. • -, i , iS i 
,>»il4'.iiMègDamè<itatéooiqo',[ahè tsoa mag­
gior proprietà i tedeVohi ohlaiaano t*ectie 
é.i tri>:ùceat.'Moà0rmii& dneltU ohe di 
sua m t u r a meglio ci>avvìaiDa' alla Titai 
,'.fFuidetto.dapbrVoaa moltb'aatòre^ld 

. ehe II le "migliori souole italiane sono i 
Qinnasi « l i Lloei. Io mi< guarderò bè/ùa 
dair.iatiittM odiosi (ioafronti,<#dal dira 
oiò/Oha-per ativetatnra potesse^ far ore4 
dene.i^e iQ.non abbia tutio-il Hapéttd 
per l'isthizloae olassica ohe''aadsidera 
il più solido fondamento della nostra' 

• <hmt» Sto 'Sé" '«otóMMÌril6«'#i«àfcna-' 
•tadienta « eolia mSntS'kaèVM'Sa'IfeT 
' ^indizi! riaultdti utili; dóvfemo oooòhiù-'' 

dere ohe gi'-Iatituti ttì'enlai'hknoo ipéno' 
al nostri giovani il maggior numero di 

' ' ' " - • • ' • • j j j 

t i la 

l'fillgréM^iP^u^M^ij??**?,»» , .^^ pnoj^.dij oh'iamarmi,»iOolla-, 
Sp.r«(fe' ' p'ejl^„8ya,,iatij|jai^pej « Quintinoi 
Selfa». Il mio àmioo e'oollega alla Oa-
mera, il compianto Cesare 'Valerio, si 
meravigliava che io ca in^ i |^a ta fo j |^ -
nessi ancora di questa sòrta d^impiooi. 
Sa vi bo durato fino « o g g i fa perchè 
yed^Wi il 'grandi vantaggi ohe quasi» 
Utilftciipartava.al mio paese. Tango nn 
elenco nominativo di tutti gli alunni 
dalJftKfapdazione tu 'poi;v segno ili loro 
An4»manto nella vi|a. Qnell!elendo è 'un 
dosumento copfoi'tilnti'asimo. Non presenta 
spostati; ci sono dei giovani che&U!ag> 
giunsero posti elevatissimi jipo.tfei'oitfir.e 
nomi: un f ooald^ Str^ngher, un Piutti 

'^et.ipn Bàifoliaià^ofes^a d'Università 

f~ ' ® anfiifema iìÈ guaderò bene dal-! 
Ì io l s i i è | l SeSjo. | g 

•. g % p i m t o Q'e]!'IstitCÉto teouioo di 
(Ulne, iji^j unaj,raoent8ì.inchie8ta ord^ , 
ly^a dalawlnistrai Baocgili, n ^ mapt^s^x 
ly^diatriuig oer|e| contt^fie pqevenzioni,, 
(^|)trog|j |óittttl,Jia mqstratoshe simili 
r|ipltati,,j^{;for8qnmigliqj(, ai |pn0( o.tt?--' 
m^i in ,ii\oUi altri Ist\tpti taoaici del 

% " . » • uve:. M : - , » ' ; HV 
iPa i noMri astronomi,';,(ilmenq du9,i,il 

I^anzoni,fl l'Albertijii^ei qp|tri fliii-
li, il giflhi aijJfl Batt i l i , provengono 

' M Ì ' ' • 

e del senatore 13oooardo, presidente nel 
1878 di un'apposita Comtniaalond par- ' 
lamehtare, mi augurò che abbiano al­
meno un'amministrazióne separata, al­
trimenti sai)anno soverohiati dall'ele­
mento olaasloo, 
' G qui mi perinetta il Sanata, che In 
appoggio delleidee ohe ho'esposto fi-
•noraj io olti un notevole passo-dei oont»^ 
di Cavour; 

Il conte di Oavddr èorlvava : 
« LI'edncBzlona tee Ica è uno dei primi 

bisogni del' noiitri tempi : è uuodi quelli 
ai qaall noa> viene troppo provveduto Pel 
nostro paes^ii L'eccesso dell'l^rPziBae 
olàsaloa è causa di un difatto dall'a-

,quilib9o,nigr^i,f, ,qhe, pondutìa a-lle pia 
tristi oqi^e|uèn2e, , , . . 
,j5«'Invéce 4i educare le pmaa degli 
uomini in modo, di .farne abili produt-
tcjri, coli'animarli à moitapliol carfiere 
chà aprono' al ceto, medio e super,iora 

, ^'agr^coltnra, l'indpstria e(l il oompaer-
olQ,,.qòa si,è pensata .fino a^ ora che 
a creare letterati, eruditi, dottori,, re­
tori, , , „ , 1 , 1 ,, • 
, <i If9P esitò ,_a.ouufo8sare, ohe, ,,naila 

mia opinione, q,aeatà discrei'aoza tra i 
bj^ogni^idellfi società. 0(1, il,,sistema di 
educazìopé'ohe noj),prei]ltammo dal pa­
dri, è fonte precipua del disordine mo-
>mh dfitfàV'Btfflo •fea(SS& f̂ie«' mBl# na­
zioni che (iimminano a capò''db11à< tii-
< îltà ». 

t 

Poiché l'illiikti'e sendtoi'a ha oòn-
chiuso la parte del suo discorso òhe si 

(riferiva! all' in>8|ttamen'to-t^fòo,.tppel-
landosi all'autorità di Cavour, aia |lèr-
messo 'àriphe'a^noi di citare, il grande 
mlèiatro.^. aofi|brto dalla' t̂ ^f; vàlida­
mente sostenuta in Senato dall'on. Peoila. 

la un diaoorso al Parlamento Subal­
pino, nel 1880. parlando dalla induitre 
B,iell^, e locando l'iòf^egnci svegliato, 
l'attività Oj la solerzia dogli a|)}tauti ,dl 
quella ,^jfìqoaf.provi^ia,n disse ,che que­
sto stato di obsa'iefa'dMvu't'b pinttoato al 
«modesto ma ntiliasimo latitato teii^ido», 

'ohe air«in8egna,ménia della'^losofla». 
Nello stesso, appo, sempre ^parlando 

in^argomeato di istruzione,diceva : «Io 
spero ed invocò una rifòWn» piir o 
mano raSlloale nelle ^nostre souolB , pub 
blicha, â (p voti perchè,ajano insegnata 
plìi le oose utili a meno le Inutili ». 

E, sempre vaghoggìando per l'insa-
' S S t S ^ t o lèo indirizzo pratico, dieci 
appi .pr,ifna, il iconte di Cavour esponeva 
un'ii|ea in nome della quale il.aenatore 
Panile,quasi' meazo yaolo pia tardi.'po-
teVa-oueriere -^ non è a dira^ se con 

'fatlóa , -^ l'isltituzìqae d'i cqrsij agrari 
nelle I|piver8ità, e nei Licei. Beco un 

tibiana jJi un diaowsttjdel grande mini­
stro, ehe! risale al 1850 : « Io non di­
vido né punto né poco l'opinione del ai-
gnor Joati, che.'lfM!4cSlzSò'4&' MìSIindaria 
debba essere perfettàmefttè'nuniforma in 
tutte la parti dello Stato. Senza tener 
nasaqp conto delle iVarìe oiréostanza lo-
o'àli, -io credo che vi siano delle bartl in 

di aalvare le apparenze, per non lasciar 
supporre oha egli sltf venato qui in un 
baule par fare il miuiatro degli eaterl, 
sol p'erohS' RudlnV gli Èia (ifferto per te­
legrafo il portafoglio-! togliendo cosi an­
che il dubbio òhe la orisi fòsse stata 
oombìnata'd'acotìrdò oòn Ini.' ' 

Ieri mattina "Viscouti 'Venostd ha a-
vuto un Colloquiò con Budini, dopò a-
varne avuto uu altro con̂  Oustaii Egli è 
sempre riluttante ad entrare nel Gabi­
netto. A Montecitorio si continua a dire 
ehe non accetterà. 

— ,, 
La Stefimi oomualoa- ai igiornali.in 

data 41 ^eri questa nota ^|&ci^le: 
, « 01 ftudinì ebbe, oggi un*,nuòv'a con­
ferenza oqn Visconti VenbaWt La depi-
sione circa, l'offerta ijpl .port|foglto dògli 
esteri, fatta a yiacopti 'veno,sta, ,è ri-
msij^dsta a-quando sarà tornato a.Roma 

,il Ee» . (il Re è p,8,irtito giovedì per 
Mop^a e aar^ di ritorno alla Capitale 
marte'dl mattina). ,• 

X-À 

' l i ; • 
La SwMie» «•• fe. smmie 

mercùilì — L'Italia, non deve 

gli Istj,tip 
" ;'rii 

«l'Isti: 

te^qici. 

ILSflTMGRET̂ ODfLL'mEBHO 
L a n e r a d e l l e v a n i t à . 

Telegrafano da Rònia, 17/ ' 
« Continua vivìsalmul J» lotta per" il 

sotto - segretariato dall'iPtei*nò, a '^er 
l'importanza della carica pari a queilla 
di miiiistrp', e per il colore «he darebbe 
al Ministero. ,„ • 

,1 zanprdelliai^i non hanno àbbau-
donata le prafek di far noniinara l 'on. 
Oòcoo-Ortn. I giolittiani* fàn'no aforzi 
erculei per ottere quel mezzo portafo­
glio pe l / iP^lb^r t i . , , , . . , , , , •# . . . . . . , 

. Intanto l'on, Suardi-Ql^niorte, ohe 
saré,bba. preferito dal^ pre|idente del 
Consiglio, si è allontanato da Roma. 
, Cojì, ron,;fludlpl, posto, tra I .zanar-
delliani e i giolittiani, oha pr?te|iÌ^yfli,ao 
ottenere per uno dei loro il sotto-sagra-
tarlatÒ d'egR'siPtlèrPl, *BB»'«vebd6> il co­
raggio di prendere una dalibòra«ioae, 
para Che; abbia deciso di. rinviare la 
nomina a' dopo che t a ' Oa'fflisra' •a'^rà 
preso le sua' vacanza. Intanto sperà di 
tenere a bada i due grappi ». 
. " 

'AFRJGA 
KM, s p e d i z i o n e M g . , 

Roma il —'Àl'm\m9l;,aro dalla gdarra 
8Ì ritiene chg verso il, ^5 oorr. il vice' 
goyernatora 'gaaérala Lamberti potrà 'es-

'sere lofi?rmato circa l'esito dellaSMpi-
ziona dell'log. I|g per la liberazione 
dei prigionieri , italiani. Ora ai sa sol­
tanto pha la piocola^j carpyana deH'ibg, 
Ilg é proaaiina a raggiungere la resi­
denza di Menelik. 

ppurpj^pon mano8n0|^intomi;-oha alla 
]^^erva( jS ' ' ' ' ' 'M ' i teo,nicì pjjn aleno, 

f
wjsideraffj.' abb^sfanza i^vor^plmente. 
K jpa r t eMdios^ea illegala Stffarenzai 
o | | sì è()Blituit^( quando ei;j?pno auft, 

tati ^^i stig^ndi dqgli insegnaptit 
liei ^J^a qu^elli degli insegnanti,, 
ioi, p^ige v^i^va !ii.l6gg?i gasati,, 

o^pi ailagC|àale ^ttamepite Vfi^. Qian-i 
tgpìO,riifl§fiarà,4oto che qu%ft(io si, è̂ . 
cpftitttitq ,5\n ispe|torato j.genarale, npn.i 
siJj iatt^yjarte ^|^ll'^8tr}^lonao;Jeooio(^ j 
ay|eoent?mente Mnnerq;phiaui,»fi a fa.r. 
pgfte de(|Sonaignp supcriore glsll'istru-j 
Z(^a, upjgfbero(docente,,, un (provvadi-rl 
toro, un preside di liceo, e non vanne 
chiamato un preside di IstiWo'téiiòitia;'' '̂ 
mantra(ar»iin8 86ilij»'dinV6flhtl98!mk ' • '"' ' 
tritacoomÉOedo Vivamente glll 'Istituti 

tfianici aUdignoiuiuinistiiò. Se<ljo'ntiDue-
rSSno a iViitianeilìBi alla l'aipendenza del 
Ministero..'aeil'iSti'uziodò^ pubblica, >ciò< 
o)te non era nell'idea di Quintino Sella. 

cjii taolto opportuneméWt'e 'SÌ .'pò'ssono 
sf^abilire dei corsi speciali,'jióìne in fJa-
nova, SI potrebbero introdurre alcuni 
corsi di economia commierciale, in alcuni 
collagi di provinole intieraiòò.àt! agricole 
,si pó|rebbaro introdurre alcuni còrsi 
nq'Uj d̂  agricoltura'' soltanto, ma delle 
spianza afflai all'agriooltijra,,» . 

Ì E a voler continuare della citaziòùi, 
non Si avrebbe che l'imbaraztó della 
Biieltà. 

. ;._ ,-—; -̂  
V I S C O N - r i V K N O S T A 

I(KJI Popolo Romano idiqa che l'eaitò-
«ionai di Visconti Venosta può' Ware dò-
terminata da duacaufse. i> i i, 

iLa prima di sostanza,, eiétoè Ip .Vo­
glia di renderai ragiona delle qqestìopi 
pjjl importanti della politidi internaiJiò-
ngle e degli impegni assunti'dinanzi'hi 
Parlamento e presso altri Gabinetti sulla 
•fetìàa'dtts % seguire .anpcialraeote nella 
» 4 a « « l i ' ò - ' a i f a S i 8 f ' è t t ' » ' | è ' i n quella 
di TrWoli, ohe potrebbe 'óòàVartlrai. (e 
-il ''pendolo c'è se i 'frànobài .'dò^eàswo 
óPcupiii'8 Ohadaméa) In ilU& sè'ò^nda k'ra-
'tìiriifa'. •' ' ' ' ' ' 
* La seconda di forma, e cioè la voglia 

La Tf i'6u»a, togliendo iìAVE'èeniimnt 

rlprqdptta dplla^prossim^, MC^^^one^di 
Clhadamès da parte dei franoeai, "cosi 
commenta -. ,̂ 

« Prepariamoci a veder ^ Trlpol)tapia 
Òooup'atp pome lo fu la Tunisia.. ,E non 
'sarà' certo l'on, yi^ofati Venosta che 
potrà impedirlo^ egli ohe fp pno dei 
primi a respingere, le tapj;s'ziaui qapo-
lepniphe per dividersi il te'rrl,torio della 
Reggenza, che più tardi la Francia 
fece suo! , ,| j^ ,, . ,., 
,, Colla opcupazion'e di Ohadamès, òhe 

avverrà ira ireve, la famosa integrità 
dell' Impero ottomano se ne va in fumo. 
NesISnrf-'èWaa ' lira'SSe'ò titn'éfiftS • èapfìcito 
della Porta. Basa non può darlo. Prote­
sterà, ootìe protelatò per Tnniai, 'e baala. 

E ohe Suo territorio sia qdallo ohe i 
francesi vanno ad occupare, lo diòa la 
nota turca dòl 30 ottobre 1890 notlff-
cata' a tutta le<i)otauze. 

E non solo colla occupazione se ne va 
rtnteèrità ogni >feiOrPo ri'rficòl'toen'te,e 
sfacciataip'ente invocata cóntro di noi 
dai francesi, ma ée ne va anche il cosi 
detto ò^nilinHo nel Mediterranljo. ' 

Ci si vuole affollare In casa nostra'!...> 

Elezione cruenta 
,B<>matit7, ir- StanottealouniisioviPi 

repuhlipapi ohe aQrvaglia«anQjraffl.88Ìane 
dei manifesti ^ sostenenti, la candidatura 
Z u c à r i , " l m V 4 ' X • q t * o f a " p f n la 
guàrdie e si.ribellaj'^tio. Traila zuffa, c^e 
Be|iììaorae furofao-ifparati^ alcuni 'colpi 
di hWtver'; lin 'br'tladiòre rfàiasa.'gp,^-
vemente ferito j uh '^iovànoÉfo Òboe un 
colpo di sciabola. 

Afmiùii; .-4 jtSfei o tinenoi et pos-

imo' emvmyff Cè'Utòé^e,,,,,^ 
I. liWPl' .iitoi«>-aegailoitBnora<iunit strada 
falsa pell'Erltroa, nclH' ffiòl'' &iW òhe 
non' ^bàsià'my mirarla. Dopotutto c'è en­
trata in gran parto l'inesperienza d'una 
nazione ohe, da poco risorta politica-
mouto, ora'allo-, suii^pi-lmo prove colo­
niali per olii tuttavìa non le si può ne-, 
gare una,deoMa attitudine dopo,gli splen­
didi aSBiàpi òMe ne lift datò* Un dal Medio 
I5vO ; o'è entrata quella benedetta tarla 
conca i , causa'il ^bstftf-Stì'SttbVe di 
•popolo -nei-tóso,' ^Tlamo KVi«m a fftre 
ogni cosa. , •Ml";*. '^ ' 

Le oolonio son del CanoiulU che ere-
àeoiwlentnmébtè e Ip'oui intansSà i v 
ohl'édé cure lunghe, 'disinttìi^BSèafè ' e 
paziènti: Ci -voglìònP diecine e' diefelno ., 
di attPt prima ohe diventino pròdUttivo 
6 quando bene lo siano, nop l'o.'totio 
quasi mai per le casse dellb' Stóo. 

Nella Somalia 'però siamo ' ancora a 
tempo di metterci 3u,lla dir|U^ strada. 
È vero che po'co 'flnbrà' yi kbbiàiho 
fatto, riia'se non, alJrò'-S-i dbbiìflno òo-
minoiato bene. I Wattàti B'fòflfcio e' 7 
aprilo 1S87 coi Sultani di Obbia e dei 
Mig'i'urtifti, la noti'floaziono del''Wotot-
tàrato sui tfatti di 'c'osta ii]term'edi "fra 
le 'Stazioni dei Berifiàir (19' nWembre 
1889), l'aoquièlio 'd'Itala 'il 24" Piazzò 
1891, i ilQÌtórosi'àcéòi'di réóòiitwhdiite 
conclusi colla popolazioni del •lifeHle 

•8 don alpupa del l ' intonò; tò'tti qijesti 
l'atti, \ insieme alla e^plòrazimil geòWa-i 
flbhé' e ''oómmerolali, oòrfipitìtò.da 'A'( 
Ceèohi . 'V. FìlònwdiV U.' Fe'rftiiìii', 
U; Bricchetti Robeoohi, G. Candeo, E. 
Ruspoli ed ^Itri, liannqftffeUH^SOÉi-po--

•nisòla;. ntìlla quale il Bottego, suo prm-
oipal̂ e esploi'atol'o, in una =l6ttel'a pi^bi 
blioSta giorni fa, dichiarava di àVer 
trovato (lei torróni pili fei'ti.li e. popo­
lati d'olla stossa valla del Fo. 'Ed p'va 
alla compagnia, già l'ondata' dal èapi-
tano Fil'ouardi, vi è sutioessa la So­
cietà ébiiimoroiale, rocenteiiiènte coiti-
taitk da- Giorgio' Mylius é altri 'o'Eipi-
talisti rtnlaiiesi, allo scopo di IraprOn-
darvi colle oouo'easioni ottértuté, dal 
Governo, a commel-ciare quanto pHpJa, 
lira t'olnpo che auolie in Italia, aulU'e-
sompiò deiringhlltd,ri'a, della',(Jpi'm'à.n'ìa, 
della Frauoià, del Bolgllib dello stesso 
Portogallo, lo cui roo'Snti colonie eb-
horo quasi tutto la lol'o jiriiiià offe-
nizzazione da Società potenti, i pri'w.ti 
capitali 0 le private o'òtnpagnie .'scén­
dessero sul terrè'no coloniale por dare 
allche''ai nostri pbssodimentij baratterò 
coinmei'oiale : poiché, lo r).ptetiamo pon 
iVi'tliur Silva "VVhito, le colonie in A-
trloa devono essere sopi'àtutt'o óóm-
merciiilji ^ag*lfst|, éol»j<j(^idip^ne giova 
possederne è riòii' 'sonò im lusso dan-
litkó' foi' 'la iffidro patria e aoonve-
iiienle a una potenza flPanziarìanlonto 
non.bePe equilibrata.-

Frattanto, malgrado'gli errori d'ogpi 
specie commesi^i flnb ad ogg'i, errori 
ai quali sarà forse possibile riparsii'e col 
LetnpO con mezzi paoiflci, in nè'ésun caso, 
secondo noi, deve l 'Italia rihunzia'iJe 
nemmeno ad una 'pìccola parto della sua 
sigerà d'influenza in Africa; fosso puro 
al solo scopo di impedire ohe altre, po­
tente yì i possano osei'citara * nti' aiAone 
qualsiasi, il che si affretterebbero a 
fare nop appena noi dp_ygf9iras).i(j|!'rar-
cene, Coii,gervando, 1 nq^tri diritti ,— 
oJiSj,dpi, restò m,m spmpre, ,a tijmpo. 
ai cadere, ad altrqi,,—ipopiOi ,ob)|li-
g(iiàmò per ora a spase pò ad, imprese 
guerresche,! ifihe Ip .rovin.atp, ,dn5*q».. pi 
vietano. Ma le condizioni nostre e dal­
l'Ai'ì>ÌBhS<éi^u6l4e'ttell»'itoW«(>tf|fefi&-al6 
e i nostri mozzi e di l'isOgni potrebb^i'o 
mutare domani e chi sa 'non tfofessimo 
.jiehtiroi di una risoluzióne p'rtSa trtìil^o 
lafTrottatamante? 'Si penai'ohe rion S/òniia 
l'orti ragioni_jl^a,pr||ij§^,,ha.p;catg di 
crearci Imbàrazaj' presso Slappinf.; si 
ipij'nsi che Ma'^àaua ,è l'ui^co sbpopo 
de|l,'Abi^sinja's'iil marRp^sap,' oltre ipd 
osservi il pòrto pripcipal'l; si jionsipho 
Oassal'i è la miglior 'via tra il Sudan 
orientalo e la costa. Dato si realizzas-

in AF'RICi^ 
WAÌ h Si^wfe ^LW?»!!^,. .<l«f|ll''-
g '.Ì«Ffa. •F- ,M ,,#e,,o, ppin^a 0, dopo 

ijiyiiia enj-pne- - - ' ' -'-'--• '̂~ 

com-. 

come^ife ,uh cemhjp ,^i.,ferrp,,dpll!),,pjfo-

tj-eibJtjÒVftt.iWPWf"»;? . »» giorno,, quei 

n , , 4 ) p l \ i w p ; Rr,o ,q,9pnlr.ft}a,pqWma 

.M?mHà ,%%-i' mj.'è-iiKfl-nW 
•irfi»rcj,g,mdi|5iii,yyqptflg'q.,ipggmri. 

, .?P,?P';..fe9?..̂ i' 'l5l*?,tS8Rte*i»fP6' 
.fflteû fi'Û '̂fPiVii mmmÈu !»««•• 
, m m ¥ , i F ij'-' .<'iHm?'>iXp#APi"' 
„4,p8le,essa.„sta ^flmm^p^i^P ajg^an 

pgtBifze , j^Wflljee staliuo facràcto .l^g-
kru., ,Socoafe ,noi non M.Ml^Xmr 

r ' » f ;;sK1ifti'Mw "s»; , 'é,fon 
' Ò i ' ' a e v P ' e s 3 ' S ' 4 - Ì t f é t i o f ' 1 

Unisiir^ óón 'c'i\i òste.'.^pvp-ija^ò'djSvraBbe 
esser fatta.,E gli erró'i-l ' eh'e ..possano 
.avere cpnwpajisp i yart Goyerni ?uooe-' 

^ m • •'J.'JSfe i l f l ' i y ' W n . W ? ' ' 
influirà lu nessun oaSo a taroi conato-
mck à'.'pHori MtbAÌVò' ' ' tò 'o«Ì 'qhe 

' iiilH' %- ' k t a t à -^ t à ' EKH8rt':i''ilitilk^,"pa-
WIK. ' . . ' • " , ' " • • • • = ^ 

.S'è la.'aBlop'i'ò'yiSh'ò n ò b ' p i i è ' a ' n o 

baiifa Pkk'ètìMHtil''bfa»''nibvi-

iiiibVi'kì5ò'cahràmwdòiì,'pi» 
' 'Òé \ tH 'a i ' f^ I | i l i^Ò^l iaM»Q; '%ema-ìm^rnhi 'ò' cB 
caBlMi, la òrblitóL» .. ., 
tìiasP'lltìiSritiimt,.''l''òln'l| 

Ma ,e 

9» M k w: 

tiistftlbisiià'sd 'Miì i ' p'iiSi, 'Mi 'Ml>o 
'il 'im^o l'ibel'ò. le M ' n V U i f é f l S -
';ktìoò kpp'òlHiiftb',, n'6li\ Cy.'Ifko 
di 'dM'utèro,'bWS ti'o^pó giU né W'.al-

"fcu'àHò. Nb'n 'va' Wò ' M a t o --'•^-"-
•1„.W1U :i. pJii„ -iliè', ,' 'j^a'f|j^( lei^lli i l fatto,-d(!è; 
i,»M,<,T „ ^jjgjirt, , , 

ii'Wl'i 
ffi^Me'i , ò # t o ó ,'àSdfsiohi,,;tùi|'^^^ 

sè^^'''jì&i(.i.òPt."àu" '|)iù 'ìoi'ii', ', 
'l'onde''tui'i 
al'cblbni'zziii'e, Pilàgri aiSqulsfi,- IMtt'c'ón 
'iWili fatM,'itòli sóì'D'iifc''bb|13a,np af­
fitto Ì,'iilhuhMl-'é|:HÌ'a àl tógàme'ofni 

,b^Ì3''[i(jò'ipSi/A'WÒ ò;,Wà^/Ìf,.ffle-
'sti4tìipiiW la '•òòMéraera'z'iòri,6"''ch6' la 
tolde pòlfflca ; 'intóVh'àzipi||i'e', 'oMdl 
vò'i'té 'Masi "à'sètósivEiìnent'à 'iè'to'rno'ad 
affari coloniali 

_.__ __, . , , ., l'dl'uiioswò'.ifquL, 
da U iW'&ìtfòii'W?3'b''oWetgli 
'Sòèini- 'A'è: di'iViif'aa4'â -¥àW;M'We-
tìte sÙsc'ettib'iU d i M t Ì ) i ' ' 8 d h r » -
fflòiì, fi'tótató' ,G'ò'trO''Ì'a''''ftstt'itta'c'éV-
» "d'èi;'Mlbi ' SilAai 'liSiìiWÀl'i •% '"dei 
ótoM Mì'ì i'iit'e'M'.ieiit're non'l'é'Me-
Stiò'rii "òu'ròb'ii'é,"ma 'le (noritlmli 'dà bui 
a nlbfeo 'Sii'cblo"è'à'riiiinò 'JroMÉflm'onte 
le s'ò'lo i'ft'tòrdsàkbtVI 

, ' X , ' . • . . 

' ^mieiiipom.^^ /;,|_̂ _̂ 
.?ùlitSvOj,a,U ,^iwp,;. n9!ij^pMp(^pò,,,dire 

.•ìte,i i,SffqBii'laajrWiiif w . te . ;# .pgQi parta,, 
'dalle 'coste"" verso rint"erhò,.j,,p.^D'^]t0in-
dow,^5P9pial^en,^§\da mezzogiórno veAo 
settentrióne. l 'grandi fiumi, nell'asso-
iuta mancanza di ogni tdtro' mozzo'di 

:rSICT|ài!°glwìÈiS 
penetrazione finora, E necessario per­
ciò ohe, 'o'àtóa'.fd^oilp ^à^éW-iUa-navi­
gazione Internazionale- .il" CòrigW,' il Ni ' 

Se l'Europa v.pfll)eondBrr%p(,ii!igra-
duale e sicuro sviluppo l'Africa; se 
vuole riabilitarsi in qualche' modo in-



I L F R I U L I 
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t iiaiiKÌ lilla s toria dello iniamie di ogni 
apooie, commess? pr ima d 'ora colia 9ua 
póUlica ooloiiiale ; ,80 inflsio nou vuole 
agire in contraddizione ai 'prtuoipi che 
t) vniiuta e viene cont inuamente ' p ro­
clamando, è necessario «ho nel le quer 
stioni africane pcdcSda ob'noorde o npn 
divisa, c^jn^ flnorjt ; è necessario ohe 
lo siiigolé-poteazo gl ' interesal.Jor 'o.par-
tìooiari-MpiiJeUe' iwlta, -auborjinino alle 
esigenze dolla causa ' t ì l io"Solapu6 giu-
stifloarn»! i 'inter.vonto jnel te ' faccende di 
que l oontitoentfti è neoassar io d a ul t imo 
che le decisioni, prose alla conferenza 
di Berl ino (1885) e al Congrosso/anti- , . ,-̂ ^ 
schiavista di Bruxe l les (18S9-9()i,-noVTi'<"| '" ' 

d«U« 

r imangano l e t t e r a mor ta , ma feng'ono 
coscienzioslménto' ' tVfdóttSÌ" in /teealtii , 
Nén 'ossai idd j^ossbi le il so|)prjBvBre — 
a parte tutta Tinttmanitii del concetto 

^ —!• la razza negra .neHa maggior parto 
' ' dell'AMott; ó ' 'al^^Wnon'essendo pos­

sìbile ^òstìfuirla 'coi .bianchi, il miglio-
' raniétlto fiìopàlo e itial^riale di essa è 
lo scopo'che ol dobbianio proporre lag-

' giù, anché'sotto il punto di vista' dei 
'nostri'stèssi i'iitet-essi : perchè'solo col 

"protniióVervi ragrìboftBPa,''collo llitro-
diii'Vi le industrie,''bdll'aùteéìà'tàrvi' i 

'bisogAi 'deéli abitanti', vi 'sviluptór'emo 
quella Wdèhò&a è''tiuéì'òomtìieroi ohe 
dovrebbero e potréibHero fare le spese 

' alla nostra 'mlasió'rib Irioivìlìtt'ice.' 
'' Orai 'per riurfoire a ciò, noi dobbiamo 

• l e t t e r e «ft maggior' franò'all'iiripoytai 
ztone dei liquori, la quale mtóa tanta 

' atrage 'di 'nitore ' pojjolazióni, ntoUe 
volte'(ioìioienti, o ' ooifniv^nti, o ma-
hùten'g'oli i Bo'si;rl (jrfféAi;' dobbiamo 
jxsBsare ad''abolirà sèri'améiite laschia-

Mttf, ]§i4'età''ò<|l'la'càccia ai negrieri 
f̂ehe sp'osso viene elusa, 0 ài lascia "elu­
dere "fcVjtìl^iaéeiitenle'ntei facendo cés-

' 'sarò le'dfiuse/dhe'la rèsero' naturala 
'ili Africa'-, ptómovèncìovi "òlòè il com-
marèio-lègtttiiiio, c'iJn un pr'ograjamà 
i-ególare, ' basat^' sui. mi'gliori i>rinoipìì 
che*la sélenza è l'esperienza insegnano; 

, sostituendo dovunque ai portatori umani, 
rasi necessari dove nessun''aiiìmale dà 

' àoma ' viene ,,rispettato 'dalla m'osca 
tóe-%,'nuovi'mèiizl'di looòm'óifioria qoilè 
ferrovìe, o'oila'navigazione' fluviale, còlla 
•oorr&idne ' e'sistemazi9n6 delle rapide 
,8 dèlie cateratte. ' ' ' ' 

Infine'ì nostri missionari,' fatti er 
^ 'sporti ' lagli ' \n*suooes3Ì patiti' finora,.'in 
' 'tónfroMo jdèU'istamlèmo, sai,'à bene'— 
' 'cóme eminenti tfòmi'ni. ad èssi consi-

CALEIDOSCOPIO 
Otoaitllu (rinUiis, '. 
IMMÌO CI336Ì II Pitr ium Bortnaiìo conrtant 

Mti'Alluno di far» (uta-^tmda dd ITriiiU.ttl 
fH%*4>Alp»go per '^otólgo. 

r,- t j i ', f'rj-Jf,^ ''< - • . . 
degnliloDi nini. 
Ii'imparmesbilllà dagli oggetti. 
Si nndono incombuaUbili, o qmM, il logno, 

U Or t i , eei)-, imprtgtisadoU di direni Mlit e fra 
qamti il tMln> totuUla. 

fixamòo ti (raqaeati, parimli ^ai vanno la-
ntco \k flgnota aòi loto abiti'leggUri d'aitata 

tallo,'•aribbe': a dealdorajsl oaa. la MI»' 

dà pia adiloi 
I poterà.- " 

>K-t» 

- - -. cenifglH 
poco ancora,' sviluppati, ma precetti 
semplici e sopf-atutto 'b,uoni ^aempi: 
ra'oltó' cpmpàtiniento i^Md^ native siiper-
siizioiii, larga ooncè^sipne àgli origij 
nari costami^ allecòniiaturate abitudini! 
e più ohe predicare régù'igliapza degli 
iiominiì Hieroare di., farla riconoscere 
coi fat t i , 'al contrario, di' quanto, fu 
praticato finora che ii'n ,oristiam), mai 
avreljbe ' dato' in i^posa' sua. figlia a4 
Un nfegrq,. nè-mal'^i sftrebj)e imito in 
«l'àtriraoniò legittimamente colla figlia 
di ' costili:' Non è 'véro — coma fu 
detto —'che la razzai negra non sia 
suseettibil'é dì civiltà : gli esempi ' di 
Haiti e 'd'ellft' Repubblica di Ijibiaria 
niilla d'^pbngono in contrarlo, 'ed 'ivi 
i negri • ripiombarono nelle .barbarie 
«olo pjéVohè' abbandonati a sé stessi. 

Essi appartengono a una razza aiicora 
bambina che va,trattata con doicezzaj 
amorevolezza e' paziènza. 'Volerle , ìm-

' porre tutta ad un tratto la,!<pstra ]iiù 
" che mtllenari.a civiltà, 'è uii volerla 

schiacciare ' sotto lin pp?,o al ' quale 
' no'ri è anóbi-à', ma solo còl tempo' potrà 

'essere addatta! ' ' ' , ; ., ' 
• Dèi r'és'tq'nói 'abbiamo 'férma'Sfpe-i 

'rànéa'che'"il secolo -ventesimo,,-abbia 
'a, sorgere sótto .lieti' atis^ioi , pe\' la' 
tà^za riegrai per,la quale fu 'pqa.'fpr-i 

,'tuna l'essere veijuta,.^olt^nto, i^vi\ i a, 
'contatto,' ^ògli 'ìEuropei j.'ohe,' 'bilótti' 
dagli,errori .'passati,,' e(lvioi^ti!' a' 'senti-' 

" jn'ent^, 'pili' UJn,ahìj, ,ip pqssospo d'u,na' 
'. sèmpre in'aggior'e .ciyjltà, iipn coiijmet-;' 

teranno'^ 'suó riguardo ' tutti gli òr-" 
rori" di c îi ' si "bacchiarono',nelle al­
tre parti de l , mondo. Infine noi re-' 
putiamo una fortuna per 9'ssa ohe . le 
nazioni le quali aooerinànò a prevalervi, 
sono la Germania, l'Inghilterra e la 
Francia, pa.esi, ohe^'sanqo rendere pro­
spere le. loro colonie, mentre non do­
vrà pas'sare" pel'dominio della'Spagna, 
e^dal Portogallo: dominio ''ohe fu la 
càusa precipua per cui l'America latina 
non' potè mai finora' assorgere a vef̂ a 

Doti. 'F. Musoni. 

ALBEliTQ RAFFAELLI 
CHIRt|EÌ60TDENTiSTA. 

-, DBIiLB I aOUOIiB . n i . VIBHMA 

i itti Die Sili Vi. 
U d i n A I- Via delMonte, 12 . U d i n e 

Dira'ai ponaasio anche all'inoombnstlbilitit doliti 
Ioti) •t;i!e. 

JA adoga. Monoyarbo doppio, 

Spiagtuiono dui monbvwbo srooadaAfa. 
mCBISSTA (in e h le m) 

' 'X 
Por, «al». 
Onrtiiito ì'oltlmà orisi minlaterlale, 
~ le tfoTO ohe Palloi» i troppo oaigeDie, 
— 'A ma paro che «ia troppo esigente Co­

lombo.' 
, , ~ Sen blaogn» poi eereare il... Pelloai nel-
l'aoTo.,, di Odiombo. 

Panna e Forbici.' 

PBOVINCIA 
(Di t|uà e tfijà del Judri) 

Fagagna , 17 luglio, 
Temporale e fulmini — Bic­

chier ala. 
, Questa mattina alla 9 » mezza souppiò 
un violento temporale aocompagoato 
da lampi, tuoni e pioggia dirot t issima. 

Durante l ' infur iare ^ e ! temporale 
ciiddero , tre fa lmini : uno >sulla Òhiesa 
di San Giacomo, senza recar danno,, uno 
sul camino dalla oas i del medico Da­
nieli, guastandolo un poco, Il terzo nella 
«asa 01 Politi Oirolamo, passando sopra 
i l 'oapa , di qu,èsti senza fargli alcun 
male, qolq.un po' di paura. 

,I^r! se ra ue,lla t ra t tor ia Rascherà si 
palesò,,tf.e balle ore con, ,una,compagnia 
.di, circa 3S invitati ;dai signor dot tore 
P ie t ro d'Oi-landi, il quale volle rìoam'-
b ia re l a . bicchierata offertagli ,. dagli 
amic i . 

, 'Regnò sovrana" qi^ella cordialità ohe 
tan to i?Ì!toe; ,y.i, furono brindisi, tutt i , 10 

' loda ' ì^l" , Qttòvo, medl(jo,'(,4oiodÒ ,votl 
perohà abbia j in brjllanta avvenire . 

. ' . • , , • S . 

'Rlgolato; 16 luglio. 

Per il Segretario che parte. 
Ieri sera tu^s le persone notabili dj 

Rigolato si unirono all'Albergo Zanisr, 
il cui vino invita a' lieti simposi, per 
una bicohietata ia qnore dell'egregio 
signor Angelo Iklaggioni, pia, .segretario 

, municipale di questa paese, che ora si 
reca a Brescia, pei suoi interessi, ab­
bandonando la carica che qui ebbe a 
coprire con esemplare fettltudiae. 

[ All'uomo leale. Agio della Leonessa 
d'Italia, a ,oIie,ila essa ritrasse l'alterezza 
fie^a nei nobili intendimenti, tutti man­
dano, di qua i "uigliori e meritati aiiguri. 

La delicatezza d'animo del Maggioni 
è pari alla competenza sua nelle -varie 
questioni d'indole giuridica amministra­
tiva, ch'egli ,eon rara abilità e soda 
coltura sa .trattare, , ' ,, , ' 

'Porti egli nella fratèrna terra lombair^a 
buona "moflier,ia di questi camici mon­
tanari, che sanno ^aiutare, imparzial­
mente; le doti .della monte e del,cuore 
dai loi;o ospiti, ' V. 

Grave incendio. 
^riceslmo, 17 laglio. ; 

! .Alle, 8 ^^ijigzza ,di s tamane, a causa 
dello scoppio del fulmine, sviluppavasi 

;,iu Aijorgnam, un, ia.oaniiw in una casa 
,di proprietà di certo Idanotti, e propa-
iga^api ad a ' t r e duo, oisa attigue., 
, ', I dormieinti £(bitatori, si salvarono fug-
•gendo in 'camicia. 

Le t re case, i mobil i ,e le tnasserizie 
andarono distrut t i . Si salvarono gli a-
,nìm^li. 

Il, danno si calcola in, lire 13,000, non 
, s p se assicurato. , E. 

I n c e n d i ò . Circa le ore 13 del 12 
corrente, a 'BÌólnioéo,"mariifestavasi ca-
siiiilmeiite il-'fuooo' nella tettoia' di Mi-
chl'elli Michele, affittata a Piani Dionisio,, 
arrecando 'un' dannò' assicnr'ato di lire 

' ISOOal prOprietarip e di 450 all'affittuale. 

M e n t r e pregava I d d i o t . . . Il 
12 cmrantfti.in Trioesifflo, mentre Sao-' 

,cavino Aloos^e ascoltava,divotamente, ia 
Messa,noUa,Chiesa, de! paese, fu alleg­
gerito ,d?l. portafoglio-contenente, lire .15. 

,,. . le r a t l o n e m . Muzio Anna,' 
domest'lóa,' d i Sesto a'I Regheria, condan-
nata 'a '20 ' iii^si di leclusiOna'per.àtji di 
libidine, -'costituivàsi ' ai càraliinieri di 
Sanvitò al Ta'gllamentó," : ' " ' 

I l c h i r u r g o d e n t i s t a D. ÀI- ' 
berto Raffaeli! avverte la sua cliantal» 
d i a (lomenioft proasim,^ si trov r à a Q n - • 
mona, 'e t e r rà oDDsolti e «i>itB alla ' 
« Coróna ferrea » dalla ore 10 ant . all.e 
4 pom, i , . .-j 

'"~5BI-M'E \ 
(La Città B il Comune) 

R . S c u o l a T e c n i c a . In qui>8ts 
Scuola vennero licenziati senza «SHIBB i 
govanì.s Berteli Teresa, Ceoohiai Oraste, 
D'Orlando Ermes, De OheoD Ugo, Del 
Negro Iiuiai, Fasil Pietro, Mot Pieti-o, 
Pisohiutta, Tullio, D'Augier Italo, Rai­
mondi Pietro, Sandri Ciro, Siocorti B-
mllìo, Tonizzo Guglielmo,' Topp',inì lo- . 
nooonte. • " • ; 

Furono poi assegnati i seguenti premi : 
I Olasse i . — Angeli Carlo, premio di \ 
secondo grado con menzione onorevole ' 
speciale per l'italiano j RaoduSsio Anto- , 
nif) e Bogare Loduvioo, premio di 'se- i 
oondo grado ; Tomasstli Borico e Cozzi , 
Oanzio, menzione onorevole generale. 

Classe li. — Oaanèllotlo Antonio, 
premio di primo grado' con menzione 
•onorevole epaciaie per.la matematica e 
per l'italianoj aiorgìàtll Ugo, premio 
drprimo'grado con menziono onorevole 
speciale per l'itallaOoj''. Ive AnSirlèo, 
premio'di secando grado oOn menzione 
onorevole speciale pel franoèse j Or osso 
Luigi, premio di seo,)ndò' grsd« j Mussi-
nano Renato, menzione ODorevoio go-

in^ralf ,_,;;;.; ," > • i" .., ' ' . , . , ' ! 

alasse tìì. — R^iniòuiii Pietro, pre­
mio. ,dj i«,Rripios grado i,.Biìrtoli,,'>Ter<<so, 
premio di secondo .grado oqn menzione 
onorevole speoiale per l'italiaoo è per 

.il disegno; Sandri Ciro, premio di se-
C9ndo gr^do con menzione .onorevole 

, speciale, per la oompu.tiate^iaiP'Aù'gier 
Italo, premio di socòndq grido ; Pi-
sohiutta Tullio, Wem idem! Toppanl 

, Innocente, Cuoohinl Oreste, Fasil Pie-
. tro e Not, Pietro, menziono onorevole 
generale. , , , 

N u o v i v e t e r i n a r i . Nella ses­
sione estiva d'esami chiusasi ieri presso 
la r. Scuota superiore di idediciaa veteri­
nar ia -d i Milano, conseguirono la laurea 
i cÒBCitt'adioi signori ; Rimlni Giulio e 
Miinik Silvio. ' 

• S t r i n g h e r a P a r i g i . Telegra­
fano da Ruma: 

.«SsL'oo. Liwzatti avrebbe pro.posto al 
Presidente dei GoosigUo di Inviare à 
Parigi ",ìi crimm. Stringher, Direttore 
generale del Tesoro,- come la persona 
secondo lui la piii adatta per iniziare 
dei negoztati opmmeroì.ali colla Francia. 
Lo Stringher àooetterabba il delicato 
incarico. •/> 

, T i r ò a à e g i i a . L i Presidenza 
d'ella nostra Società ha stabilito in qc: 
casione della feste di S. Lorenzo'di dare 
una girando gara di tiro nei giorni 16, 
16 e 17 agosto p;,v. Il programma' 
è allo statj) di preparazinue da parte 
di nna competente'Commissione. ' 

Domani dalle'6 e mezza alle 9 aot^ 
esercitazioni libere, 

C o n f e r e n x a . Mercoledì 22 corr. 
alle ore .8 e .m^zza pam., nella sede 
délla'Sociatà ò'pei'aià,' il' dq'tt.• Qioseppa 
Pitótti terrà una pubblici conferenza 
suW alcooUsmo.. . ' 

U n a à e n t e n z a a f a v o r e d e l 
r i f i o s o f e s t i v o . La Corte d'A'ppello 
di Catanià'cou recente giudicato stabile 
essere valida l'obbligazione contratta da 
alcuni'negozianti di 'tener chiusi i ri­
spettivi negozi nei giorni festivi, sotto 
comminatoria'd'una pòcalein càHo''di 
trasgressione. '•- • ' ' ' 

Rigettò quindi la .èooezjone di nullità 
per spopo illecito dalla obbligazione, ooflja 
contraria alla libertà dell'industria, di-
paostrando come aia nobile, umanitario 
è civiie, lo scopo 'della convenzione me­
desima. ' • ' . ' 

Il n u o t o p e r g i i a c c i a r i . La 
Presidenza della « Scuola e Famiglia » 
ha combinato, d'accordo col proprio me­
dico ijolt. .Pi tot t i , ohe gli alunni d^ll 'E-
dooatorio m.asohile a S. Domenico e le 
allieva, deirEduo^tof lo .femminile ,alla 
Grazie, si rechino al |o ^tabilimento S t a p -
pet ta per impi^rare i l ' nuo to , 

il dott., Calligarjs, Diret tore dello Sta-
bl l ipento, ha concesso perciò gra ip i ta -
Monte l!ora dal mezzogiorno, 

Finora,i,l.solo Collegio,Dco^llis aveva 
il vantaggio di, faf, nuo ta re in apposita 
vasca le proprie a junné . . 

Speriamo ohe l 'anno venturo l 'esem­
pio ve r rà .Imitato da-itntte le Scuole. 

In Germania il maggior unmero degli 
Stabilimenti scolastici offre'ai 'proptri a, 
lunnt la' possibilità 'di n u o t a r e . 

' ' In 'dórnktore s o s p è t t o . ' Vanno 
arrestato a' Tr ies te ,rio(loi;atoi'e jLiiiigi 
Bfd^adola d'anni | 4 9 , ' d a Ifdln^, parphè 
t rovato ad a g g i r a r s i , p e i ' ' l e vie della 
oit^^' in iqado sospètto, 

t^ontro 11 la t te •terlUs4i|<o. 
Sdrlva la Poil di Berlino i •• '•*' 

« Da quando l'uso dèi latte iteriliz-
zato si è molto diffdfln' per i 'bambini 
delio famiglia ugiat8| i ..mediot', hSnuo 
eonstatato ohe sono'diventati nttiarosl 
loasi , prima {aato raè|i';dalla óoaidetta 
iaakt t la di Ba»;lòw,ì 4(l»,J,epeoie aiJeor-
btttó, ohe impov«ri»éé'''^li. «angue e ' ,^1-
•volts conduce aoohe alla morte,' '[jei 
circoli medici sì è trattato spesse volte, 
negli ultimi tempi, di cotesta' malattia, 
e->aì k giunti alla- parsuasione «he la 
sua causa è la nutrizione esclusiva dai 
bambiui col latte sterilizzato,-

« Certo à o h e questo latte ha q\katità 
Sslco-ohlffliaha differenti da quelle del 
latte naturale. Ha altro aspetto, altro 
gusto. La intensa cottura (con l'apparato 
Soxietb) dìmioniBCa l'albumina, distrugge 
il grasso, fa'-sparire l'aroma. E perciò 
nei cli;coli madlol si è del parere ohe 
non coiivanga ammanire ai bambiniJI 
latte sterilkzato durante tutto il tempo 
deirallattainento. Questo Sistema di nu­
trizione deve limitarsi tntt'al piii ai caldi 
magi estivi e sarà sempie bene di limi­
tare la aottura, a una diecina di minuti. 
(Tanti baatauo per distruggere V germi 
perioolosi. » , ' 

L ' I n c e n d i o d i I e r i a O o d l a 
ha durato parecchie Ore. Andò di^li'iit't* 
una grande quantità di, Beno e "dì'fru-, 
manto ancora' In spighe. 

Del fabbricato neri l'Imasero (0 piedi 
che 1 muri. 

I pompieri rimasero sul aito Ano allo 
7 di ieri.sefa'per le operazioni di sgom­
bro delle maó'orie, aveudo'dovuto com­
piere tale lavoro, qnasida soli, a ckus<), 
come si' disse ieri, dalla rénitarfza dei 
paesani a prestare aiuto. - ' ; 

li daOno patito dai fratelli Ooiutti'sl 
òaloola In'llre 7500,assicurato. , 

. C o l t r e n o d i p i a c e r e p e r 
V e n e z i a partirono da U,iio» questa 
mattina alle 10 circa 300 gitanti.,:Lo 
stesso treno-portava altri 200 circa gi­
tanti prov.enianti da Trieste e stazioui 
intermedie. , 

A Ci v l d a l e e a R e m a n e a c c o . 
,D,.'mani a,Ciytdaie .v.trrà, .estratta una 
pubblica tcimbola le cui, vincite som) j» 
seguenti: quaderna lire 50, oìnqó-na 
lii-e 100, tombola'lire SOOj'dopo l'd-
strazione della'tombola gran ballo p-i ' 
polare! la sera sti-aordiuaria illumina­
zione,, fuochi articolali ad asoeqsipne di 
areostatii nel teatro Ristori .la Cotpp 1 
gaia QOraio'a (goldoniana ' del qav. G a ' 
cinto''Qallfn'a rappresenterà la'oomWo-

•dia in 3 atti 'Barufein famegiai\ B! 
Gallina, jB Bronise coverte, in un attoj 
di Ullmann. „ , . , 

A Remanz?iooq poi per festeggia re 
l'andioe'émo'aiiniv6r9'àriodBllafoadazio..9 
del forno rurale, gran ballo, con oroh,--
stra udinése diretta dal maestro signor 
Giacomo Verza, fuochi artificiali, lumi­
nari^, eoo, , , - ,̂  

Un treno straordinario p.rtirà da,Cu 
vldale per Udine alle ora 23,55. 

A n n e g a m e n t o . lersera quelli ohe 
passavano per la strada di clroonvalla-
zioaa fra Porta Viltalta ed Aotonlaszaro 
Moro, dovettero' assistere ad una adèaa 
ripugnante,.. Uo disgraziatasidib'a^'tèvà 
nel canale del Ledfa faeandoi tutU'gli 
sforzi possibili per venire a galla,''m'a 
una feroce turba di' inWiiélli'a ftjrllt' di 
Bussate lo rimatila^a a' fó,iì'do,i#p %pha, 
stremata dì * forze, l'Ìofaliae.„ gatto do­
vette ant t igsterf ' ;"" ' , ' " <"-" TÌ'J ' 

Qentilmante'èdueat^'queilcl 'e speranze 
dell»'patria*! • --"•••"•^* . , ' „ * i . 

nj.s ', i:ribui^l0:..i!iiMiJ,ey '!{} 
Vdiema Ì7 lìtglio,. . 

De F a n t i ' t ì i o T . Bat t , dì Vìnqena) 
d'anni 88, nato e dottiloillato a P ò r b o 
dì Zoldo, resldeoto a S. GiorgìO-di No-
garot falegname, imputato, di oltraggi 
ai r r . {O^rabi.nie^l od a | l a .gua rd i a , ,mu­
nicipale di Marano L,aguoare e di ub-
briachezza,'tti ooodaoh'ato alla raolasioiie 
par giorni SS, 1 • -

— Rangonl Alfredo fu • Qioyattnl di 
iBuni 2 8 , , d a , V « ' o n a , oeliba, orefloe,''>im-
pntato, di tri^ffa, a. daijno di , 'Mariano 
Valentina, ostessa a 'Ponte ' fagUalnBato 
(Codroipo), fà 'oondànaatòal ' la réolusiooa 
per giorni 15 ed Alla* mu l t a ' d i lire 110. 
. -.- Mucig . 'Antonio fu Mat teo 'd ' i t an i 

3 3 da Tareotta, agricol toro, imputato 
di contrabbando di ohllogra'mnii ,21 di 
zucchera estero, fu condannato alla 
mal ia di lire 43.66. 

' ' Udienxa del i8. . j . 
Magrini Virginia' ebbe ,oòaferffla^ la 

sentenza dal Pretore pbr-donitav^èoitoue 
all'alt. 65 della legga di P. 'S.,' ridotta 
•però la'-jjena'alli'a lOff• di'iùultà. ".' 

, j , ' ' ' Pretiitipa,.;,',",,;',.',; . 
, . "*' l/dteni«i i7 Juff'ìiOj,%,-*^':-i ' 

Quat t i .Angela., fa Giaoomo d,'ànn»:i8 
.da Udine, imputata di idiffaniàzlaae 'a 
danno di Gra t ton i Maria dtanni i I 7 ; d a 
Udine. Il Pre tore , r i tenuta invess - t ra t ­
tarci di ingiuria, la caadaaa6",41la. deten­
zione per, giorni 8 . •• 1, «•- -, i,; ' - •• 

, — Ministro Romaai-Giul ia d 'anni 33 , 
imputata di diifamazioue atudaooo di 
Manfré Vittorio ad Italia,- fu: coqdanaàta 
alla reolosiona p9r-g iornl i '75:e- llrei.83 
di multa, pe l delitto di diframazIoDé ^ed 
a lire 60 ,dt .multa per' le ingm'ris,'«ella 
spese processuali e di ,parteMcivite, ' 'ao-

I cordata ai danneggiati una provvisionale 
di lire 15. -„ • ' . • •• .i-i ' - '., 

> ••) , ; i . l ì , 

Catenq,id'Qf<) | c o n i O i o n d o l o 
t r ó v a ' t a t , F»i trovata-e venne,-depo-
aitata presso il M,unicipio una catenella 
d'oro da donna con,oìoodplo. ; , ,,, 

Appar tenent i» d'!,àfàttait>e. 
(terzo piano, Piazzetta Valèatinl»; n,;4)v 
Per informazioni i-ivoigeral «ll'Àmmtni-
strai^iona dal giornale U.Friuli. , 

D a v e n d e r a i o d a « ( n t t à r é i 
caset ta oìviie con' b^olù, 1» Battalo, {li-
volgere al l 'Amministrazione .<)et Friuli. 

Il prezzo del pane. 
Il Municipio di Udine ha 'pubb l i ca to il seguente avviso^! •' . ';• ' ii •' - l i 
A norma del pubblico si r ipor tano qui sotto i r isultati dalla ':,véeìÌ<sm\vOB 

effettuata, addi 14 luglio corr . c i rca il peso ad il prez8o,.dali'patte'.dl''l' ' ' 'q4'iili'tà 
. t e n u t o in vendita dai fornai di questo Comune. •' '• <-' ' •,>,ii ' ••!• -

Pe,r opportuno raffronto s ' indicano pure i prezzi accertat i ns l l !u | t ima"*e-
rifioazione del 27 dicembre 1895 avvertendo ohe al lora„i l .prezzo del'ifrumeDto 
era in media di L. 21.20 II 'quintale;-a prasentementa d i L. '24 ' .18. , , >ii. i-ni 

Dal Munioipio di Udine, li 16 loglio 1898. , , • • • ' . • i : - : , s -
• • ) i .' Il Sindaco A. di'TrentO' •"' , ' -

' , OOQNOMK K,HOME . 
del fornaio 

Sltpuléné dell'asemizlo 
I5, 

•il 
il 

Cainero-Cremasa .Anna- ' • " . Vla-Ge^lona' '58' •43 - 14 
Disnan Carlo-, •„ i- ,• , •» l'GràzzSno ' 5 , 40' • -16 
Taiscb Claudio ,,., ,; ,» iPjladlo*'» "' 1' 87" ' • 16 

'Oplusy Angelo', *> , t'l!»l««'' ' 22 ' 4 0 ' • 15" 
GÙòchlni Annoiò "''''' • ' * •» • 'E . Valvason' 5 40 •IB 
Querinoig-'Antonio" ' ' '»••• E l b e I''- '• '.' '2 ' •41 15 
ViOario .(-iiov. Batt.: • ' n '•: » Gra'zzano 116 . — • 15 
Oramese Gi.useppe,,,. ! ,» ;.GrazzSno 18 • ' 37 " 1 5 
Giuliani Ferdinando ',, » Praccb'ittso •48 ' 40 . • 15 
Pesaote Faclutti Maria P i a k a . M . Nuovo 9 - 45 ' ' 15 
Lodolo Giuseppa . Via Prapohinso 8S) 41 15 
Passero Mnrassì Aogelica ' » 'Ronchi •78 40 14 

.Cucchini e Jogna » Poacolle' 43 39 15 
Peer Dqm,enicp » , Cavour - • •12 ' 4 1 ' ' ' ,15 
PesanteÒiacomo »„,Villal ta ' •74 " 4 2 ' 15, 
Cremeae Carlo » Posoolle ' 36' _;'• '• 15' ' 
Coccolo Giovanni ' '. !> F . Mantioa 17 ' 4 1 ' 14' 
CretneSè-'iEmillO'f i'», ;,''•' -"•• « •» Cavour • ' 3 ••37 16 
Cantoni Giuseppa » P . Oanoian; s 17, 42 15 
.Eurlani Giov.- Batt.'• '' ' •' ' • » - U q u i l e l a ' - ' 63 ' 44 "15 
Lucich- Piatto -i •' •• •' ' * 'Gfazzano ' 102' 37 ' •' 16 ' 
Molm-Pradal Sebastiano '' , • • '» Bartolini * 8 ••42 .15 
iVariolo Nioo ìò- . 'M ••'•-, «l 'PosbollB' ' 60 4 1 ' ' 1 5 ' 
,iOattap?n Giuseppe, '' » Genjona' ' •32 - 4 0 1?., 
Mattiussi Maria , ; • " » p. Moro'"' '22 ' " 4 3 15-i 

'Pittini, Vincenzo ' -u » ' D . ijlanin • ' -8 42 16 

,' .,, Net. Sviiurbio e Frazioni . . 
(flselnso il dazio d'IalrodniiQ|>e i» .qittit obo è dl.^mtiiGCI per.quiBtula 4i,ip>ne), 

Oolautt i Glovapni. l ,-•. ' Chiavrjs ' , , , 1 1 4 ' 34 ,-, 15 
Merluzzi ^ i o Bat ta • Ohiavris . H O , 36 , «.«15, 
D,i8nan,.,Qiovanni,, .„ -,, j . i OnssìgnaoflO.' , ,. , . ., i37 t i. 16-
Zóratlo Oontardo Rosa §ub.,iQrazzsno , .it'34!(,ijs,16i 

la-
• i l " 
'|:v.-

IP 
=-370' •uvi^. 

• 4'Ì5'' ' Ss; 
' 377 '" ' 39 ' 
" 370- " 4 0 
370 ' • 4 0 ' 
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B i c o r d i (il- u n O l a n t r o p o . 
Hu spod to tPiitè al colonnello Wnjdlng 
uCSciaie della l^egloa d'oaaco di Frua-
aU, a Tolone, luogo di sue dimora, la 
couferenza che ho lotta ni Congresso di 
Rotoa nel 1894, testé uscita. Ma l'o­
maggio di gratitudine che gì' iovisi per 
11 medaglia d'oro ooaferitaml dal Con­
gresso mondiale.dì salvataggio ed- eco 
Domia sociale, tenuto a. Tolone stessa 
nel 1890, di cui il Wandling ara pre­
sidente, mi «enne dalla posta riportato 
oblia scHtta * dicidi fan demier, » 

Quesi' illii«tr(> frnncese rìifatia. Sffra-
ziatarnenló (lacciaia dal suo pai'se — 
soDpatDlssvia — per gli avvenimenti dei 
i870, mi onorò dr pacecohi eoriiti suoi 
d'indole sapiale-ecanomioì, e di aTreo-
tare toccategli essendo tenente deli' e-
sercito occupante la Nuova Oalednnia, 
avvanture ohe lo condussero a speri­
menti riusditi al bene dell'igiene ali­
mentare dei suo! soldati, e che egli si 
augurava potessero riuscire utili all'e-
laroito colonizzatore italiano. 

Ma questa illustre e valente estinto 
dimostrò di amare anche II nostro Friuli 
ÌD particolare. Ciò ohe risulta evidente 
net ' suo < Bcotraii litt rapport tur les 
rioompenses > dell'Esposizione succitata, 
che io per intero' ho pubblicato nella 
c'ónAirenza di Siena a pag. 94, e qui 
eétrfiggo il braso che al mio Friuli si 
riferisce : 

< Peut etre tinitiative de il. Afa»-
«1») aménera-t-elle dan» sa province 
la oréatìon de diatilleries et de bras-
ééries, la doiant ainsi de nousellei ri-
ah^ses.... > 

Disse nel rapporto, ohe quando' il con­
tadino.dell'alta Italia abbandonerà il 
graù^tarcb, questo'avrà un prezzo mag­
giore, peroUòi oltre che servire come a-
linjieDto del bestiame da staila e da cor­
tile, se D8 Jmpossesaerù l'industria, e 
ipk. qui il aócgerè delift distillerie e delle 
fàbbriche di birra, che il Wendiing au­
gurava al DoStr>̂  Friuli, 

Dio valesse che' col tempo la sue idee 
dì utile, nostro si reailzzassero pres'o. 

Un nostra saluto dunque alia memo-
> ria del colonnello Wendiing, con cui, 

nei miei scritti, ero d'accòrdo sulla ur­
gente necessità di una federazione degli 
Stati europei poi bene dei popoli. Due 
colossali alleanze esistono già armate 
fino al denti con intendimenti di pace: 
avvenga uo amichevole contatto traesse, 
e, risolte da un arbitrato le questioni 
politiche che le dividono, si. fondano 
io una alleanza comune pel bene econo­
mica e sociulel 

MatÌ2iVti' Giuseppe. 

R i n n o v a t e i l « a n g u e . Riesce 
talora difBcilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i.pro 
par&tl dì ferro ct)me qualunque altra 
màdióioa di cui avrebbero pur tanto 
bisogno, 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
]?sirp-GhÌDa<Bisleri, ottimo liquore, del 

' quale il ohiarisaimo dottor 0, Fiorani 
ebba a dire di « averla trovato molto 
efdaaoe io.quelle malattie nello qjali 
seno indicati il farro e gli amari. » 

Seramola, Benedltk, I^oreta, Mante-
gazza e cant'aìtri sono concordi nel di­
chiarare la Nocera la regina dello ac­
que da tavola,' (87) 

tidnda'nalllìtape* liìcca il pro­
gramma {lei pezzi che ia Banda del 26° 

' reggimento fanteria eseguirà domani 19 
luglio in Piazza V. E, dalle ora 20 alle 

:-81;3t)i , ,.. . 
1. Marcia «Fratellanza» 

.2. Mazurka «La I3ellÊ » 
3, Preludio, còro d'intro­

duzione, duetto d'amore 
ueirOp. « La Regina di 

•; Saba» 
4.1I1. Suite '« L'arleslenne » Bizat 

;6. Gran . finale II',' inno, 
marcia 0 danze neli'Op. 
«Alda» Verdi 

d. Pallfà-< Giulietta'» Rubella 

: V l l l e g r s i a t n r a d ' a l U t t n r e i n 
^ l ' c l c e s t n i o » Vasti locali ammobi-
gliati, corte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi per informazioni airAmministra-
ziooe del nostro giornale. 

. OsèWvazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Teouico 

Moroni 
Waldteiifel 

Qotdmark 

In Friuli. 
il Consiglio della Società adlnese di 

ginnastica si riunì la ser.a del 14 cor­
rente. Il presidente, sigaor Murattl, dopo' 
varie comunicazioni rifarantisl all'ultimo 
saggia, presentò una lista di nuovi sool, 
ohe vennero ammessi. 

Si trattò poi dell'invio di una o più 
squadre al c'incorso Interprovinciale di 
Treviso, nel quale, por ia prima volta, 
oltre alla ginnastica avranno larga parte 
I giuochi ginnici. Si manifestò generale 
il doslderin che oltre ad una aquadra di 
ginnasti ed un', altra di giuooatori che 
potrà inviare la Società udinese, aves­
sero a presentarsi al conoorso una 0 
torse due aquadre scoUsttcha, 

Oli alunni atti a figurare degnamente 
al concorso, non mancherebbero, solo che 
la Società non può disporre che di*mezzi. 
limitati, e per ottenere l'intento con­
varrà Fare appello alla generosità degli 
amici dell'educazione fisica. 

Tutti i consiglieri si mostrarono con­
vinti della necessità di incoraggiare que­
sto prima tentativo di introdurre i giuo­
chi ginnici in un concorsa ginnastico, e 
onncordi nel desiderio che Udine, ohe fu 
prima ad istituire un Campo di giuochi, 
vi figuri degnamente. 

Ricordiamo che il concorso di Treviso 
avrà luogo nei giorni 5, 7 e 8 settem­
bre. Fra le gare e' 6 pure quella del 
laton tennis, ohe ormai conta in Frinii 
vaienti giuocatori e giuoeatrici. Non du­
bitiamo che, non foss'altro per buriosità, 
multi signorie signore del Friuli vor­
ranno assistere a queste interessanti fa-. 
sta sportive. 

I n i f tà l lb e ' f u ò r i . 
Anche a Ferrara vediamo annunziato 

pel prossimo agosto un programma di 
giuochi pedestri, Decisamente si vede che 
l'idea di associare alla ginnastica pura 
anche l'esercizio .tanto utile delle gambe 
0 dei polmoni, si fa strada. Anima di 
questa movimento è il beuomerito mae-

.stro Manarini. 

nacione dî i Tuareg, i quali scorrazzano 
dalla Trlpolitania all'Algeria per tutta 
la peita deLaord-est del Sahara, dan­
dosi spasso ad atii di pirateria. Essi non 
riooilo8(K)D<) ebe'l'atitarità dai loro capi, 
abborrano da qualunque lavora, rite­
nendo questa-cosa indegna di uomini 
liberi. 

Fu da una banda di questi corsari 
del desipio, ohe vsYia^ aisàdsinato re 
centemeote il marchesa di Morèii, coma 
furono i Tuareg, che nel 16 febbraio 
1881 distrussero, molto più al sud, la 
missione Flatter», ohe aveva l'incarico 
di riconoscere il transito per una futura 
ferrovìa transaharlana. 

G In Francia tenterebbe, di mettere a 
profitto questi fatti per impadranirsl, 
dapprima dell' oasi di Gihadamòs, ohe 
dista dalla frontiera tunisina solo una 
cinquantina di chilometri, poi di Rhat, 
multa' più al sud, a quindi di tutta la 
Tripolitanin, 

ie • 7 - 86 1 ore 8,1 ore 15 oro SI gior.l7 
or. 8. 

bar.' tld. a 10 ' 
Alto m. 116.10 
Ur dal iuira 
Î/nido relat. ' 

Btato di Cielo 
'AMoa uà] ttm 
|(oirexioQs 
|(val.,iqiai!i. 
Twm. natie. 

763.8 

cop, 

i^ 
E 
4 

20.3 

761,9 
«8 

«lato 
1.2 

E 
9 

ti.» 

761,1 
Si 

cop. 
B.6 

'a2.i 

761.S 
83 

uiato 
s.a 

23.4 
Tomponion V (massima 26.0 

(minima 18,2 
Tomponto» minima oll'apotto I7J 
Ttmpa pr^hiUi 
Tonti deboli vsri — Ciolo non quolislie tosi­

nolo. 

.(Hritrlo IPerrovlarlo 
(vodi qnaita fgint). 

A Reggio-Emilia un apostolo deli'e-
duosKlòne fisica ò 11 signor Serico Cam-
parlhi, che ha fondato una palestra mar-
z.lale gratuita dive oltre agli esercizi 
sugli attrezzi ai coltivano la corsa, il 
salto, il getto dei pesi, le passeggiate, 
ecc. Ci consta che quella palestra è 
fre.]uentatissima, li Camparini ha fatto 
adesione al Comitato centrale dì Roma 
per la diffusione dei giuochi popolari. 

Oibur. 

GHA.D1AMÉS 
: Diamo qualche cenno sulla nuova mi­
nacciata occupazione francese. 

Facciamo notare — prima di tutto — 
che con l'occupaziaue di Ghadamès la 
Francia avrebbe in sue mani tutto il 
oommercio di Tripiili col Sudan, perchè 
situata a 496 eh. da Tripoli ed a 400 
dal golfo di Oabes, questa città è l'em­
porio ove a'iucontrana le carovane che 
provengono da vari punti dei Sudan a 
s'avviano al mare, • , 

3hadam&3, circondata da giardìoi, si 
trova in una pianura sabbiosa a circa 
390 metri sul livella del mare. Le sue 
case hanno luce da un solo fora prati­
cato sull'atto, e sono unite le una alla 
altra da terrazze, attraversanti le strette 
via, che sono quindi semi oscure. Ap­
punto per questo nelle ora della sera se 
i viandanti non sono muniti di lanterna 
camminano per le strade di Ghadamès 
ba'tt'ando forte ì piedi a terra 1 nde farsi 
udire e non urtarsi. 

L'acqua a Ghadamàs, ava non piova 
che assai di rado, è {ornìta da qualche 
pozza e da una sorgente nel mezzo della 
città, detta Ain el Fers, 0 sorgente 
della giustizia. L'acqua di questa fonte 
riempe un bacino di eostruzione runmna, 
da cui-si partono vari ' canali che Iti 
distribuiscano per la città. 

I ghadamesi, circa 8000, sono una 
mescolanza di berberi con plomenti a-
rabi e negri ; parlano un dialetto ber­
bero, ma per le trattative commerciali 
usano , l'arabo. Essi sono quasi tutti 
commercianti ; le loro relazioni si sten­
dono da una parte al litorale del Ma-, 
diterr'aneo, dall'altra attraversa il de­
serto su tutti i mercati dei Sudan. 

Hanno fama di essere cnasti e di 
mantenere la data parala ; tollerano te 
varie religioai, salvo la giudaica per la 
quale hanno dell'avversione. 

L'oasi di Ghudamès fu occupata gel-
l'anno 19 avanti Cristo da Cornelio 
Balbo e la dominazione romana vi durò 
a lungo, come atlesiano avanzi di co-
struzioui ed iscrizioni. Sotto gli arabi 
Ghadamès dipendette prima da Tunisi 
poi da Tripoli, Ora è capoluogo di cai--. 
macatAlik e vi risiede un mudir, di­
pendente dal governatore turco di Tri-? 
poli. 

Le tribù nomadi che percorrono il 
desorto circostante appartengono alla 

Fabbrica Incendiata 
Londra 17 — A Coventry un terri­

bile Incendio hB.distruttacomplotaments 
la fabbrica di biciclette Humber. Nella 
fabbrica si trovavano 4001) macchiue, 
Anche parecchie delle casa adiacenti 
andarono distrutte dai fuoco. Il danno 
si aggira attorno alle 80 mila lire ster­
line. Seicento persone si trovano sprov­
viste di lavoro. 

NOTIZIE E DISPACCI 

L'Estrema Sinistra 
e il SSinlslsro. 

Roma i8 — Pare accerta'0 
che Cavallotti e tutti i depu­
tati dell'Estrema che con lui 
firmarono i' ultima mozione per 
le leggi di Sicilia, continueranno 
ad appoggiare il Ministero an­
che in caso di elezioni gene­
rali. , 

Massacri di Armeni. 
Costantinopoli 48 — Ad Egin 

nel distretto di Diarbekir i tur­
chi aggredirono gli armeni. 
Vennero uccise 400 persone. La 
città venne saccheggiata. 

Corrisre commerciale 
Sete. 

Milano, n luglio. 
Le contrattazioni giornaliere non a-

limeotato altro che da bisogni isolati e 
senza importanza, riescono necessaria­
mente languenti. Malgrado il prolun­
garsi di l'ile stato di cose, il marcato 
serico presenta sempre la stessa stabi­
lità e se i prezzi rimangono quasi so­
lamente nominali, specialmente per le 
qualità bella e dì merito, non viene 
meno la fermezza nel sostenerli e nel-
r attendere. 

Continuano alcune domande i.n greg­
gio realine, buon incannaggio da lire 
36 a 37, come puro organzini da 20 a 
24 danari, generi secondari e di poco 
prezza. 

In greggio, produzione nuova di fi­
landa, per ora tutto tace, mentre negli 
altri anni in quest'epoca, le vendite à 
livrer erano assai animate. 

(Dd Sah). 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 18 luglio IS96 

Ital. ^ </g «Olifanti 
• Une mosR . . 

Dotta i •!, 
Obljligaiioal Aasfl Ecoloi, 5 "la 

ForrovÌQ moridionali 
• 8 % Italiano ox coup. 

Fondiuia Baii«& d'Italin, i •;, 

• * ';, 
• 6 Vi Bonoo di Nipoll 

Forrotia Udino-Pontebbo . . . 
Fondo Caiu Rigp. Milano 5°/, 
Proitito Piovincii di Udina . . 

A s ian i 
Banoa d'ItoUa 1 . , 

> di Udino . '. 
. Popolare Frinlana . . . . 
a Ccoptrativa Udineao . . 

Ootonìflfio Udiaois ex Gonp. . 
• Voneto 

Elooiofi Tranvia di Udino . . . 
. Fera. Morìdion. ox ooup. 
« • Mfditorr oaooup. 

Citatili e. v a l u t e 
Fnno'i* ait^as 
Qannsnia 
Loadn 
Austria, fianoonoto . . . > 
CoiTOUO I 

Mapolooni 
' (iltlnaJ dlspaeol 

Chlnsora Parigi in oonpons 
Tondsnia dglnla 

17 lag. !S log. 
>3.go i3.'l. 
04.05 

101.90 
«a — 

3 0 1 . -
286.— 
!««.-
«).— 
409.— 
UO.— 
BOB --
1 0 * . -

93.60 
lOl.'fj 
9<i,— 

301.— 
t M . -
49*.— 
489.— 
413.— 
4B6.— 
605. V, 
102.— 

' il profumo va miggidrincnte ^ 
I acceiiuimdciai ^̂ uatuo più il I 
i perzo di S.ipol si coiLsiinu 1 

SAPOL .loitific.ni. 3AP0L 
SAPOL -molli.!.!. SAPOl 
SAPOL r.r««vol. SAPOl. 
SAPOL i?.i">;™ SAPOL 
SAFOL awnr.ii.nit SAPOL 
SAPOL ,ci.i,,n.o!o SAPOL 
SAPOL ..-onomic. SAPOL 
SAPOL ..!-.i!i.i..i; SAPOL 
CuiTt !.. I 
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USINS - Porta Vestala - VJÌIM 

BAQNI . 
elettrici., alla Kneipp^ a «fljpore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici, museo-
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
di,spcpsia, iti clorosi, e tante al­
tre trovano io qiiéstr ifièlfi'-tà 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimentt^, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. '; 

"voA MATURALE PURGATIVA Di 

Bu c\ <x.pect Tin^frjcritì: 
Que8t"acqua purgativa gode coma non altre l'appoggio del pubblico e 

di distinti mediai, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 
Idem per questo il Prof. Pietro Qrocco, di Pisa « non «alt» (H p » -

ferirla a tutta le altre oongeaerl >. 
Ed li I^of. Guido Baacellt, di Roma si esprime: < Viene prtM Vo­

lentieri dal malati, produce l'effetto desiderato eenza dlstarbl >. 
lì cai>. doti. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « mt ri­

medio sovrane, una vera conquista a benefiolo de! meltl sofferentt •. 
Il cav. dott. Fabio Celotti, di Udine la dichiara < di oertìsslmo effetto ». 

-Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simìlà 

Deposito generale per Udine e' Provincia presso i signori 
Udine > PKCO & Z A V A O N A • Udine. 

BICICLETTE^ 
ORIO 

LEGGERE -• 
& M A R C H A N D 
SOLIDE - ELEGANipPI 

H Sfrf ^ f A M R^ CO" LETTURE di VETRO BIAN-
*»*-^^*-^"C^^'-**^CHE 0 DORATE di .bellissimo ^ 
effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecp. 

UDINE — P l i l T B M » BI .*»IJTT1 — UDINE . ' 
Via Poscolle n. 10 

DEPOSITO LASTliE — TERRAGLIE — VETRERIE 

La Ditta Girolamo Zacuni ^ 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE , 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di ' 

Mobili in legno ed in ferro 
e che facilita, i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. . • . 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico., 

N. FABBRI 
Ponte fusori 1318-1813 

V S N g 3B I A 

ANTONIO ANO£LI gertntt responsabile 

CAFFÈ BESTAiiliÀNT F E B È A 

Oggi sabato 18 luglio 1896. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Pollo in salsa di pomodoro alla francese. 
Gostolatte di .vitello alla ealsìv- d'aoyo, 
Snitzel'con tagliatelle. ' 
Manzo brasato demi-glaoa 

Dolci: 
Crema gelata alla cloocolatta. 
Strudel. 
Torta di mandorle. 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

Domani domenica lO'lùgiiQ.lSH^. 
Oigot di moptone, alla sals.4 di eervo. 
Scaloppe di tartuffl. . .. .-,; "., . 
Latticini alla salsa ajaadejtni ; 
Baefsteak Chateaubriaud.,,, • 

Dolci: 
Torta alla oapolataiia. 
Torta di mandorle. 
Bocca di dame. 

C. Bnrgkàt't. 



IL FRIULI -4-w 

''^ì^m DENTÌFRICIAANTÌSEITÌCA 

_3B@S 

iEilMflMiStMI: 
A.BgFfTELLUg-CHIMICI MILANO 

KINODOHT rOLVESC L IT 11 lui Mi (ni. l>jfr«M.lm«l LUI k 
KINCDOMrrASTA L I A ' • • »^-«- " ' • : ' -

TUTTE Lt rnirjcit'Au FARMACIE K PRorutw.nMî  j^i là 

ip,!/",' 

H;.a.i»ig,?Agr, r »«»> f|<r'»"'«^' i»i 

F 

'J^^midd Borace Bàiifì 
(L PIIEPERITO • M a r c a »aUo - IL PREPKRITO 

.Veiadcgi.'da : tatti- i Drcìghieri; 

Il I iiiiiììiiMÌÌ lìiiiii iiiiTiiiiìiììiìMili iKlÉ 

TpiiiìOW 
isSBniiÉGOHOI'mA 

-'fiiL! i|> iMuid 'iiiii l'I ni -a •<'' I' ' i i ' . l >i"i iJi i "'" 

S U O O U R S A L ' E D I V S N i E Z I A 

, Il éuratora di.qpest^ /allìm'iitii nssoiidiĵ  prossimi ia .chiusnra de( ' 
Bi/aucio 0 piuttosto ohn «nttoon'itorsi .illa 8sii,'«i)zi!'ioffli stroJiB'tii cnrioprui 
in tiiÌG oncusioOf, sì d''C,S!* it' \'f>;i'i(irn totali Jrt (IJ.TQIJ emù- qui ,ì'otlo I 
iutcitt^ enti vofd vauttiggiM fl() . i pr. :f»i di '•fuifiiiioiui per li compi'ittorH. 

'Quiindo ia uierc'o (]i)\ aolto indicnta uou fm I;I>P, sia [iff. la bimii\, 
(rPschieMa e novità il ouratorji'S'.cbbligi,»'ritoraaro il denaro, ovverò 
al oamblo d'ogni' aingnlo articolo qui sotto descritto, , 

SAGGIO DI VENDITA 
senza illudere nessuno^ noorermiudo quanto sopra (per poco tenipo); 

Metri S.W atoffn per uomo, fantasia chiara'u scura n quadretti, 
I . Metri 8 stoffa per.donna, Iantine novità per 'signora lauto chiara ( 
I olfiS'sWa a"flf>rèìi«i!' '•• • . • i 

Hajo 1 ten^le Ghijuf.di polri 3.20 cadauna, uno portiere. ] 
' Metri 4 tende Qaipuri ritfò per vlspiile dei flnnstroni. ' 

.Cî î l̂̂  3 tende |Ohip,ur cnkirate fantasia per &nn»tra, 
dff^iVa 1 fazzoletti fantasia con figuro per bambini, colore solido. 
Una C(ipei;la s^ta da letto od uso .Plais per viaggio e in più pam 

j' calzoni a quadri qhiciri o 8|[;ui;'i |novitì .(lerulH stagione. ., 
I ,11, tutto si spedisce per s o l e U r o I B frane» di porto in tutta 

l'itkl'ia, . . , ; , , . • • i 
Inviare subito v.aglla o car,toliu&-v«gli!i. al .signor L o m b a r d t 

G i u s e p p e , Curatore àella liqnidaziati», Sale del <Uidatto, Veneaiicii» 
I L'entrata è libera per tutti onda possano visitare la grundiosa li- { 

qii^dazlnns del , , , , . 

F A L L I M E N T O T R E M I L I O N I 

ReaKe ribasso 4-0 par cento - pjic^sipijq.jjjijcja. 
> .',Pr,ir<.q,(ii Miidjta dalle 9' antimeridiane alle 12 mi'ndiana u dallo 

1 allo 5 pomeridiane; , . 
i , ' Il Carato» I 
r ^ ' . Lomhardi Giuseppe.' 

•IV.'B» Ulimn'ndiitn il Oa'talrigo di tutti i lotti p'isti In vendita e 
vi verrà spedilo Gràlié 

• l ' i , " ' - • . ' ' , - J M l 

} >•,•»•..,i; 0 i^-«»--A9<^9n^0i^^~>'< ' -<^-40^- '«« ' '<i^0 — ' • — ' 

OrtAHM» R^KrthoM^IKRiff 

n i ODTHÌt 

U. 165 
0. 't.M 
M'" ( i lo , 
0. [l.!u 
0. 13.S0 
0. 17,80 
fi. ao.is 

krrni 

i«k' 
S50 . 
tt.-iO, 

U.1& 
18.130 
ttXl 

. gSM 

•tinvti pÀ-t 

'^K • 
iC.i.&'Ko 
0, lavAC 
VI. U,S«) 
M. lb,3D 
P.'"i7.8( 
0. !a.e(ii'' 

.'111,, 
Arrtrt 

. •II) 
i llblKH 

'tAi 
10.,-̂  

•MM 

fmma.a piiirdea«nf,' 
i<w!w.-. ; ' , 

n 
«.«5 

0. 6;«6' 
D. - 7 * ! 

a w.m ISiU 

DÀ CÀSÀltSA A PUHTWa'. 
0. é.it, Mi 
o. 9m i.\3 
Ol̂ lftOG: ' l».4t ' 
oA «AiAMA A tmum, 

0, 9,10 B.» 
ti. 14,35 . 15.as 
0, 18:40 - la.S.'i' 

DA oann 
M. 3,65 
0. 8,01 

uu. t nimpiA A'innn 

a,sa 9,aT 
9.3S U.UK 

0, 14,39 V/M 
p, Iflifi , 14,tó 
«ApoaTouii. ÀCASAIUA 
0. 8.01 «,4q 
0. 18.06 is.éd 
o,'isi(« •'aa.w 

SSuììi 

0. ,7,U 

•^0, 17.80 A nniaw 
7.30 

11,20 
18.8fl 

.,'40.41 ,'.. 

SA TMIRI 
0 . B,S6 
0. 9 . -
0 . U,40 
M. 20.4J« 

H-rr. 

• 1 1 , 

•«A xnm» A >ei/.'A«l 
0, ^M ^9,3» 

0. i7,aè, itf.so 
Ct1n(ilil;|lU 

A1|« «tu 0.49 e 

Si~X 
A'muli iwxtniAiaiu 

|M: 0,36 
0. iS.Oa • iBil 
li. 17,- .. ;9;8S lo'J 

. . l ' i ' ' Dà .ForiófVaiini p«''Véni>n> 
10.l!l Xsi Vwntr jUrivó'attg 

M. «ila 

M. 20,10 

e,4S. 

Iffiltf 
20 38 

«A' oJVii'iii' - À dam 
' 0 / 7iK>. ' 171S8 

& m 
0. «0.01 

F<irttitti Arriti 
AA'IAim A é. BAitÓUiK 

' R. a, 8.— tì.41 
8. A, 11,30 13.ta 
a. A. 14,80 10.43 
R A 18— 1 9 B 4 

BA t. 'Utaifji k ABiJn 
6,48 K A , ) 8-92 

ii::6 ai!T. ìiAb 
W O R. A. ' 
18,10 S. T. T.' 1».R 

pfépàrafa óBn sisìfma spIcilleT^ con^|rva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
. . . . , iimA4)4«iKvnaff l a M e « 4 u f r e s c a vt puli|̂ i%H 

GUARDARSI DALLE IMIJg^VZiONr B\aONTRAl''Iì'AZIONI 
_.Qd.|fs^er«]a«fflpra ial^|iohett« |t nome dpL prodnttorì > 

" ^ A. MIQONE E e. ' ^ ^ ^ ' 
' MIIiAI«4> — Via TorSno', 1« - H l b A N O 

Si vende tantg^nrofujasita (ihft.iuo^iìca jij flaie a L. i . S O e L. i8 ed in bottiglia g l 'adi a L. S < S O 
'•<- J^ovddfàà liétìt i Fàrmabistt, Drog/iieri e Profumieri liei Jieyno, 

Udine da binrìco Uaion chincagliere, Kratelli Petrozzi parrucchieri, France'iitia Mini.iiifì droghiere, A. Fabrî i farmaci: 
A Pordenone i a Gìu.<:cppe Tiunai — A Spilimber/ro da Eugenio Q^lsnd. e, ^ni Fratelli .Larise - A Telniez/o ila Chii 

AUe,sp«lizÌ!l|ii pe:.|pac('0.po3l!ilti rinrijintî erH cent NO, 

•) ,^ V ' ; 

voatri ricci nq']ji| si aciqgiia)';unif'i piii 
liohnche ,̂COI lofti calori' dell'astato so 
farete uso costante della 

'ice 

ista — A fflfinìàgo,du Silvio Jlor-ilini; fflrjiìnci*t< 
ossi farmacist» — A PoHtèbljii dti A bettoli. 

tnauperabile 

pî O]iarata dai 

Ff.HIZZf-PfrBil» • 

Bd^aliliìio prììiis i 
capalli 'DO l̂fi.,JtJedî -' •' 
iff(a,i e(l,imlc)wijn|i 
poi oogti appositi ar-
riooiatori spooiali ìn-
vlusl'hsllaatìaflcli^olà ' ̂ . 
ail'OtUaaa nua ipajftttit 4 "irjbiliMi|tMiSèiViaU 
i^eguil^ a p>il':piit bcoviiilempa ,pbuiiille, man-
tenondoli intatti per IB'JÌIO teiapo,,.., 

. L'immenso sìtcco'sso ìotlótMta 
è una garanzia del s'ito effetto. 

,0itri! bottiglia-i io tWginfc'ialloMtó'oon tv. 
Bufili diij'arric'iiijitotì s'pociilt oli'lìtì'ailoiiS'V^ìa. 
tiS'j: truvui. «apdibilsi ia, lUtlidé pressoiMtttUl. 

.aiatrazio'i» dfll Giorualo // fViii;i,,^,5J.,9,j,,o 

8 

t' À W À E RillATA IP^Smil 

Ili t A i i l i O DOMtNIC 
VIA (̂ RAZZANO " X J ^ J J ^ E ~ VIA 'GR̂ ZZANO 

.(>-,»5a«-. sili< oi"i'" » . > • • ' ' / i * tei '"" ' • 'V'' '''••'•'• l i , 

Bibita saltrtàtej.ìl;j5[i'a|fen t̂i;e;!ì̂ é Sei giorno - Preferibile al Selz M al F f net̂  jrima dei pasti e ali ora 
del VòMouth-Venderli nei principali Oaffé e dai l^^operi e'Llqaòiristi d'Italia 

_̂  PICHIAR 
„., 11, aottosoriUq, dopo lunglii e rioetuti esperimenti k 

lial̂ WioSHKPe %\if~mm.lìQ mìpiNE preparato dal 
chimltió' filriSìalits'I^om^'cd De Gdri^iUo è il vero rige-
seratore dello stopaacÀ,'poiolii aiì'méain l'appetito e facilita 
la digestioB*.-'''!'-'l>; , - " 'ij ' , ' , ,j ! 

Tale liquore-rÀ!à''-'alo'(!ió'lico'è'di'giidta piaoavola, tonico 
fortificante agisce poteutamentà'î îi nervi della vita orga­
nica e sul cervellu,,p?osti,tuendOj tutta l\a^ massa aanguigoa. 

Il sottoscritto quiD4<4 ajp/iine l'AUgucio che L'AMARO 
D'UDINE aia sempre più apprezzato dai! pubblico oil anc.ha 
pre);iSicA(,1iî ,dai medici cime M migliar tonico'dl^Sstivo cìie 

lonoéoà. 

febbraio 1890. 

Gactaaio i .a FarSim 

^ig'. Dejyandido Domenico, farmacista, Udine 
z "̂  M, ew II \ ' l i fi' ^ . , (- ar . t '^ j* 

MI gjsiHiima'ment!\;fj7i-a(a ^attestarle che avend9,„usa.ta 
il suo, AM^Hj^ D'JJPINE. ì' ho trovato d'una efficacia 
sorpréndwtqi; D^ solo <lu tutté^ '̂quelle malattia di stomaco; 
aocompa^aft ^ aDoréj,9Ìa,,ĵ V ancora nollo inappetèB'iii), 
derivanti^^^pòl'fumì,'da malattia esaurienti, .pu^ Ĵjà non 
esistano ^ parte dello,, stoiqaco medesimo cause inalvgge 
ed irrisoabili.i:; " | ^ , , . . 

L'AMARO- D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
^bbiiL£<^pj|Hpto, e non finirò di prescrivqi'fli^i cqî i, clienti, 
' " Gradisca' signor Do Candido, i sensi della mia perfètta 
stima tid osservanza. 

Polignano > Mare, 15 febbraio 1896, 

i^leola dott. I*c]le<i;riiii 
Dirattocii deU'Oipadalii Civile di Folignano a Mara (Bari) 

, ,̂ ^Le x%aiattf"é Ne'hvtó .̂  
di Stomaco - Gli ésàiiHiifìèiiili 

Polluzioni "* Ahehm 
8èMfJità 

..s) curapo,ra(Ì|qaì(neut9 còl l^ucnp. w««uJ<**,j(,IPe»'y|i'4lo 

..Bcpwn-S'qu'di'd). Flacone grande lire 7,75; flacone irpiiiiìolo <j 
lire 4.75, franco nel negl'io., ' • 

^ ti |>iiu'graMdu c.piìii ù^fle Mcópert i i d e l Mecoiìi't. 

SU.CCE''s:9d RHOMiDIA'Ll'ììtv'in', 
Chiedere gli Opuscoli al Laboratnrìo Sequardiano, Via ToV'iii(ijì3i',*Sr?ni;J,'' 

diretto daj idiittoi; M.'iretti, depositario del vero metodo di prepar,xzwi''e' 
appreso a P^ngi , ' . 

SI vende in UDINli presso la FAKMACIA BOSERO alla « Fenies Risorl;! ».' 

A TUTTI PlìEiE SAPEKLO 
ctìi^: fi, vprò |C f̂fî ,, Ì|iq!),i;l/o Àmdnòano è il più tìno^uil piùi 
puro, il ,più squisito, offre il 75 per centrt di risparinfó,je "' 
grode una imraeasa diffusione, iSIé'SsuiJPtrbJ^'aftì^;^ in'graai) ' 
di mettersi a còbfronto- h^l- 'suo, 'Valore dfétdedic^o.; Un' 
Oucpbiainop'icno "di dettp paflfe inosci'olatOiJii uiji quiDjiì,s3'i, 

:o d'acq'uti '^bollente, produce una bevanda sana,, di Kptto' litro 

•fiqiiisUOi,Uguale al veró.miglior/cattfe'colp&tàl„^,,mseiid'<) in" 
commercio, molte imitaKioni, di mono \aloiei; pregasi"'"di'6'Si-' 
sél'van; bene che |à Ditta tHon tieQes§^òcclirs'iili;-ea\6Ì*il'Hi'(J |̂. 
che possiede il 'Cqffè 'Liq,HJ,# 4jK}ei-ifit̂ n,o.> .,„j .. ' ,;'.«. ' "•• '' 

Ospedi^li,.Collegi è MÓuVisteri ne fanno largo uso, 
À richiesta spedisce campione buboo poi- 30 tiTz^e dietro 

iuvio di .ceatesimo'©» in carlolioa'^V%lifrUirìunTéb''emh-
missionario 

GUGLIELMINO GIOVAN BATTISTA 
Via atcxxeccn, » - »IILA[«0. 

IMioA icntf l i n _-f.. 
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